
re di Aragona suo fratello per la decisione delle loro dif- 
ferenze. Ma la morte non die’ tempo a quest’ arbitro di 
pronunciare con conoscenza di causa.

GIOVANNI II, re di Aragona e di Navarra.

L’ anno 1458 GIOVANNI, re di Navarra, succedette a 
suo fratello Alfonso ncll’Aragona di cui fu acclamato re il 
5 luglio. L’ anno i 46o egli ebbe parte nella congiura dei 
signori Casigliani contra il lor re. Adunati a Fraga gli 
siati d’Aragona, egli il 3o agosto dell’anno stesso dichiarò 
riuniti a perpetuità coll’ Aragona i regni di Sicilia e di 
Sardegna, e il 2 dicembre susseguente arrestar fece a Bar­
cellona l’ infante don Carlos benché si fosse secolui pat­
tuito; ma il timore di una rivolta che cominciava a scop­
piare in favore di questo giovine principe, obbligò il re a 
porlo in libertà l’ anno dopo.

Don Carlos non guari dopo morì (il 23 settembre) la­
sciando tre figli naturali, F'ilippo, Alfonso ed Anna. Egli 
aveva instituita erede di N a v a r r a  Bianca di lui sorella. Me­
derai seguito dal continuatore di M. Fleury , assicura che 
don Carlos fu avvelenato per ordine del re; ma non è ,  
dice Ilermilli, che una mera conghicttura sprovista di qua­
lunque prova. L ’ anno ¡462 ad istigazione del conte di 
Foix di lui genero, il re Giovanni si collcgò con Luigi XI 
clic dapprima crasi dichiarato contra di lui, diseredò Dian­
ca sorella di don Carlos, crede legittima del regno di Na­
varra, sostituì ne’ suoi diritti Leonora, sorella cadetta di 
Bianca, moglie del conte di Foix, e in mancanza di Leo­
nora Gastone figlio di questa contessa; la quale disposi­
zione occasionò in Catalogna una rivolta. La principessa 
Bianca fu poi abbandonata a’ suoi nemici dal padre c rin­
chiusa nel castello d’Orthcs ove morì il 2 dicembre i 4f>ii 
avvelenata, per quanto diccsi, dal conte e dalla contessa 
di Foix sua sorella. Ai 5 gennaio dell’anno stesso don Pc- 
«lro infante di Portogallo giunse a Barcellona sopra l«gni 
speditigli dai Catalani, e il 21 del mese.stesso fu accla­
mato in re di Aragona e di Sicilia. L’ anno 1465 don Pe- 
dro fu sconfitto nel dì 3 i gennaio dall’ infante don Ferdi­
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